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Varese, più di 4 mesi
per avere un mutuo
La provincia è maglia nera in Lombardia insieme a Milano
Franzosi (Ance): i tempi incidono sul lavoro dei costruttori
VARESE - C’è un prima-
to che Varese condivide
con Milano ma che non le
fa troppo onore.
O meglio, non testimonia
come la maglia della bu-
rocrazia e il difficile rap-
porto con gli istituti di cre-
dito sia ancora radicato in
provincia.
Sì perché sul piatto c’è il
tempo necessario per otte-
nere un mutuo. Sono più
di quattro mesi, per la pre-
cisione 142 giorni, a fron-
te dei 143 della provincia
di Milano. Il dato emerge
da una analisi di Facile.it e
Mutui.it.
Analizzando i numeri,
emergenze che, a livello
lombardo, invece, la me-
dia è di 135 giorni.
Lo studio ha seguito l’iter
di un campione di quasi
1.000 pratiche concluse
fra il primo gennaio 2016
e il 30 giugno 2017, evi-
denziando come dalla pri-
ma richiesta di informa-
zioni fino all’effettiva
erogazione del finanzia-
mento passino circa 4 me-
si e mezzo.
«Nel leggere questi dati»,
ha commentato Ivano
Cresto, responsabile mu-
tui di Facile.it, «non si può
non tenere conto anche di
altri fattori importanti; in
primis il tempo necessario
all’acquirente per conclu-
dere la trattativa d’acqui-
sto dell’immobile e, in se-
cundis, quello necessario
a raccogliere tutti i docu-
menti indispensabili alla
finalizzazione della prati-
ca».
Secondo i dati elaborati
sul podio della classifica, i
mutuatari lombardi più
veloci a svolgere tutto l’i-
ter legato all’acquisto del-
la casa sono quelli che ri-
siedono in provincia di
Sondrio, cui bastano ap-
pena 102 giorni. Secondi i

bergamaschi che impiega-
no in media 115 giorni e
precedono di un soffio i
bresciani (122 giorni).
E’ chiaro che i tempi lun-
ghi in provincia hanno ri-
percussioni anche sul
mercato immobiliare.
«Devo dire che l’eroga-
zione dei mutui - sottoli-
nea Juri Franzosi, diret-
tore di Ance Varese - resta
ancora tra i principali pro-
blemi registrati dai co-
struttori nell’attività di
vendita. Spesso incontra-
no persone che vogliono
acquistare ma la conces-
sione del mutuo è sempre
complicata. Possiamo an-
che capire le ragioni delle
banche dopo quanto acca-
duto in passato, ma dob-
biamo anche registrare il
fatto che spesso da parte
degli istituti di credito si
fa fatica a valutare il valo-
re degli immobili. vengo-
no fatte delle perizie ma il
personale specializzato a
disposizione è ancora
troppo poco. Va anche
detto - aggiunge Franzosi
- che la situazione non è
omogenea. Ci sono infatti
delle banche che effettiva-
mente hanno ricominciato
a finanziare l’acquisto
della casa e finalmente il
mercato immobiliare, dal
punto di vista dei proprie-
tari e non solo dei costrut-
tori, ha ripreso a muoversi
in modo positivo».
L’analisi ha indagato an-
che le cifre erogate dalle
banche lombarde.
In media il mutuo conces-
so in regione è pari a poco
più di 127mila euro, ma
anche su questo parame-
tro i valori oscillano note-
volmente da una provin-
cia all’altra.
In provincia di Varese il
valore medio è di 117mila
euro.

Emanuela Spagna

Tempi troppo lunghi in provincia per ottenere la
concessione di un mutuo da parte delle banche:

primato negativo di 142 giorni (foto Archivio)

VENEZIA - La Cgia di Mestre è d’accordo nel
comminare sanzioni «per chi non consentirà il
pagamento con il bancomat delle transazioni
superiori ai 5 euro» ma auspica che «il Pos non
sia obbligatorio per tutte le categorie artigia-
ne».
E’ quanto scrive in una nota la Cgia, dopo quan-
to annunciato dal viceministro dell’Economia
Luigi Casero in un colloquio con la Repubblica
sulla firma «entro settembre del decreto che in-
troduce le prime sanzioni per chi rifiuta un pa-
gamento elettronico» e ad accettare appunto i
pagamenti non in contanti a partire da 5 euro,
come prevede la Legge di stabilità 2016.
«Con l’introduzione delle sanzioni, milioni di
attività che lavorano esclusivamente per altre
aziende o per la Pubblica amministrazione - ri-
leva il coordinatore della Cgia Paolo Zabeo - sa-
ranno obbligate a dotarsi del Pos e a sostenere
dei costi del tutto inutili. Si pensi agli autotra-
sportatori, alle imprese di costruzioni che lavo-
rano per il pubblico, alle aziende metalmecca-

niche, a quelle tessili, a quelle dell’abbiglia -
mento e della calzatura che lavorano in subfor-
nitura, alle imprese di pulizia che prestano ser-
vizio presso le aziende private o gli enti pubbli-
ci e ai commercianti all’ingrosso. Tutte attività
che nella prassi quotidiana ricevono già adesso
pagamenti tracciabili. In questi casi l’obbligo
del Pos avvantaggerebbe solo le banche».
Oltre a ciò, secondo Zabeo, c’è un altro aspetto
molto penalizzante per alcune categorie artigia-
ne: gli idraulici, gli elettricisti, i falegnami, gli
antennisti, i manutentori di caldaie, nonché i lo-
ro dipendenti e collaboratori, spesso si recano
singolarmente presso la dimora o l’immobile
del committente. Questo comporta che ciascun
dipendente o collaboratore dovrà essere dotato
di un Pos. Chi ha voluto questa legge, ha idea di
quali costi dovranno sostenere queste piccole
attività artigianali?».
Sta di fatto che le possibili sanzioni vengono
valutate con favore anche dai consumatori.
«L’annuncio del viceministro Casero in merito

all’introduzione di sanzioni per gli esercenti
che non consentono i pagamenti elettronici rap-
presenta un intervento, per quanto tardivo, da
valutare positivamente. I cittadini hanno diritto
alla massima libertà nella scelta del metodo di
pagamento e non è ammissibile che questa stes-
sa possibilità venga in qualche modo ostacolata
o limitata dagli esercenti, quindi è necessario
che tutti gli esercizi commerciali si adeguino
quanto prima» si legge in una nota di Federcon-
sumatori.
«Le sanzioni per chi accetta solo il contante so-
no, purtroppo, una misura necessaria per fare in
modo che i consumatori possano utilizzare
quando e come credono i pagamenti elettroni-
ci», dichiara Emilio Viafora, presidente di Fe-
derconsumatori Nazionale. «Non dimentichia-
mo - si legge ancora nella nota - che la questione
dei pagamenti tramite bancomat apre anche un
argomento più ampio, quello dell’innovazione
delle infrastrutture e delle tecnologie che tali
metodi di pagamento richiedono».

Pagamenti Pos, no all’obbligo per gli artigiani

Si apre la discussione sui pagamenti con il bancomat

Si compra la casa delle vacanze
Tornano gli investimenti in un bene rifugio. Santa Margherita la più cara

ROMA - Gli italiani sono tornati ad acquistare
la casa per le vacanze. Investimento o scelta fa-
miliare, nel 2016 le compra-vendite sono cre-
sciute di un +20,2% che si conferma anche nei
primi sei mesi del 2017. Scegliamo soprattutto
la montagna (+23,5% nel 2016), poi mare
(+19,9%) e lago (+15,2%). Chi è più fortunato
può puntare fino a Santa Margherita Ligure, pri-
ma nella classifica delle località dove è più co-
stoso acquistare (mediamente 13.600 euro al
metro quadro contro di 2.229 della media nazio-
nale per abitazione turistica), seguita da Forte
dei Marmi , Capri, Madonna di Campiglio e
Courmayeur. E’ la fotografia dell’Osservatorio
nazionale immobiliare turistico 2017 sul mer-
cato delle case per vacanza in Italia, realizzato
da Fimaa-Confcommercio in collaborazione
con Nomisma, che si inserisce nel trend positi-
vo sia del mercato immobiliare generale che del
turismo in Italia.
«L’81% degli italiani nel 2017 sceglie il nostro
paese per le vacanze», racconta il presidente Fi-

maa-Confcommercio, Santino Taverna. E a
spingere verso l’acquisto di una casa, aggiunge
Fabrizio Savorani esperto immobiliare turistico
della Federazione, sono più fattori. Dopo le crisi
delle banche «i risparmiatori - dice - hanno ini-
ziato a ripensare la casa anche come bene rifu-
gio. C’è poi il terrorismo internazionale che tie-
ne lontani da alcune località. E anche il calo dei
prezzi che rende più allettanti gli immobili».
Se il 64,1% delle case acquistate servirà all’u-
tilizzo diretto, ovvero alle vacanze della fami-
glia, illustra dati alla mano Luca Dondi Dall’O-
rologio, Managing director di Nomisma, solo il
19,3% dei casi pensa a un investimento. Proba-
bilmente a causa del terremoto, nel 2017 l’Um -
bria è la regione che ha registrato il calo più in-
tenso di prezzi (-4,5% contro il -2,5% medio
delle località turistiche), soprattutto nelle loca-
lità di montagna o lago (-4,6%). Seguita, non a
caso, dall’Abruzzo (prima al ribasso al mare
con -3,2%) e poi Lazio, Lombardia, Marche,
Toscana e Valle d’Aosta. Friuli Venezia Giulia

e la Puglia sono le regioni che soffrono meno
(-1%).
E se una villetta a Santa Margherita ligure resta
lontana dalle possibilità di molti, Serra San Bru-
no e Porto Rosa sono le mete più a portata, con
valori delle abitazioni periferiche nell’ordine
dei 400 euro al metro quadro. Amalfi quella che
invece ha più rincarato (+3,6%).
Quanto agli affitti, tra giugno e agosto registra-
no un +0,4% di contratti, dice Taverna, con un
canone medio settimanale per quattro posti letto
spese incluse che va dai 370 euro di giugno ai
685 di agosto.
Ma a comprare una casa per le vacanze in Italia
due volte su 10 sono gli stranieri (+5% sul
2015). «Soprattutto gli europei - spiega Taverna
- Olandesi, svizzeri, tedeschi e inglesi scelgono
laghi e montagne. Gli americani, le città d’ar -
te». Il risultato? L’osservatorio ha calcolato an-
che “quanto si parla bene” delle strutture di un
territorio. E allora la regione che regala vacanze
migliori è il Trentino Alto Adige.

Piazza Affari al top in Europa
MILANO - La Borsa di Milano è la mi-
gliore in Europa con il Ftse Mib che ha
chiuso le contrattazioni in rialzo dello
0,4% superando la soglia dei 22 mila
punti (22.031). La seduta ha visto
scambi per 1,6 miliardi, in calo rispet-

to al volume dei giorni scorsi.
Piazza Affari è stata sostenuta dalle
banche con Banco Bpm in cima al li-
stino in rialzo del 2,5%, dopo i risultati
migliori delle stime degli analisti dif-
fusi venerdì.
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